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Niente sarà più come prima

18-24 luglio 2022

✓ LOTTA ALLA MAFIA: si percepisce un aumento della presenza mafiosa e uno scarso impegno dello Stato

✓ CRISI DI GOVERNO: italiani arrabbiati, infastiditi e delusi, Conte ritenuto il principale responsabile

✓ COVID-19: un’estate all’insegna della cautela e preoccupazione per l’aumento dei contagi



1. 
CRISI DI GOVERNO
La caduta del Governo Draghi e l’indizione delle elezioni anticipate hanno
preso alla sprovvista gli italiani. Oltre la metà si sente arrabbiata,
infastidita o delusa ed è convinta che la fine anticipata della legislatura
doveva essere evitata.
Su queste posizioni è compatto l’elettorato del PD, mentre le basi degli
altri partiti appaiono più divise. Nel centrodestra un terzo degli elettori è
critico nei confronti dell’esito della crisi e soltanto in Fratelli d’Italia c’è
una quota più corposa, ma non maggioritaria (39%), convinta che si sia
arrivati alla soluzione ottimale. Anche tra i sostenitori di Conte le opinioni
sono piuttosto articolate.

La responsabilità della crisi viene addossata soprattutto a Conte e al
Movimento 5 Stelle, ma nell’ambito del PD e dei Cinquestelle è
abbastanza diffuso il parere secondo cui anche Salvini abbia avuto un
ruolo determinante nel percorso che ha portato all’interruzione
dell’esperienza Draghi.

Rivolgendo lo sguardo alla prospettiva delle elezioni, tra i molti
interrogativi c’è la questione delle alleanze. Mentre la coalizione del
centrodestra sembra piuttosto definita, nel restante campo politico
rimangono aperte ancora diverse opzioni. Gli elettori PD chiudono in
maniera piuttosto netta all’ipotesi di alleanza con il M5S e sono tentati
principalmente da una corsa solitaria, con uno sguardo però su Azione
+Europa. Per gli elettori del M5S, la prima scelta a questo punto è
presentarsi senza alleati.
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Metà degli italiani giudica negativamente la crisi e ritiene che 
si poteva evitare. Gli elettori del centrodestra si mostrano divisi

La crisi di governo e l'indizione delle elezioni anticipate sono secondo lei una soluzione…

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-25 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.
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Gli elettori reagiscono male alla notizia delle elezioni anticipate

Il fatto di essere chiamato ad andare a votare il 25 settembre la fa sentire…

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-25 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.
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Conte è considerato il principale artefice della caduta del Governo, tra 
l’elettorato PD e M5S molti attribuiscono la responsabilità anche a Salvini

Secondo lei, chi ha le maggiori responsabilità della caduta del Governo e del fatto che si vada a elezioni anticipate? (Possibili più risposte)

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-25 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.

59

33

26

21

13

10

17

Conte e il Movimento 5 Stelle

Salvini e la Lega

Berlusconi e Forza Italia

Draghi

Meloni e Fratelli d'Italia

Letta e il PD

non saprei

PRINCIPALI RESPONSABILI PER ELETTORATO

CONTE 55

CONTE 57

CONTE 76

CONTE 86

DRAGHI 51 SALVINI/
BERLUSCONI

SALVINI 68

35



Tutti i diritti riservati 6

Alleanze a centrosinistra: gli elettori del PD chiudono al M5S e non sono 
entusiasti di Azione +Europa. I pentastellati preferiscono la corsa solitaria

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-25 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni.

Ritiene che il PD dovrebbe presentarsi
alle prossime elezioni politiche...

(RISPONDONO GLI ELETTORI DEL PD)

Ritiene che il M5S dovrebbe presentarsi
alle prossime elezioni politiche…

(RISPONDONO GLI ELETTORI M5S)
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2. 
ESTATE E COVID
A oltre due anni dall’inizio della pandemia, l’estate 2022 apparentemente si
presenta come «l’estate del ritorno alla normalità», soprattutto grazie
all’abolizione della maggior parte delle restrizioni.
Tuttavia, nelle ultime settimane i contagi sono notevolmente aumentati,
raggiungendo valori vicini a quelli di marzo 2022. Per questo motivo è utile
sondare gli stati d’animo degli italiani e la loro posizione verso misure restrittive e
quarta dose.
Ciò che emerge è una notevole preoccupazione da parte della popolazione verso
l’aumento dei contagi, soprattutto tra la popolazione 55-64enne e i vaccinati con
terza dose. Ciò si riflette anche nello stato d’animo con cui verrà vissuta l’estate
2022: prevale la cautela e l’attenzione, mentre solo 1 italiano su 10 la vive con
entusiasmo e voglia di fare esperienze nuove. Questo dato è particolarmente
interessante in quanto i risultati rilevati sono molto simili a quelli emersi nel
luglio 2021, con una dose di cautela perfino più marcata, segnale importante di
una pandemia percepita come ancora molto presente nella vita quotidiana.

Più divisa e sfaccettata, invece, l’opinione verso misure restrittive e vaccini. Nello
specifico, per buona parte degli italiani (42%) bisognerebbe aumentare le
restrizioni contro il Covid-19, mentre solo per il 17% andrebbero completamente
eliminate. Per quanto riguarda la durata della quarantena, l’opinione pubblica è
più frammentata e incerta: da un lato chi vorrebbe ridurla a 2-3 giorni (31%) e
dall’altro chi vorrebbe aumentarla di nuovo a 14 giorni (20%).
Tra i vaccinati con terza dose prevale la volontà di fare una quarta dose il prima
possibile (40%), tuttavia una parte considerevole non ha intenzione di farla (29%).
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55-64 anni 70

vaccinati terza dose 70

55-64 anni 59

attualmente
non vaccinati 59

25-34 anni 62

attualmente
non vaccinati 62

• 35-44 anni
• over 64 anni 43

donne 43
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24

11

molto abbastanza poco per niente

Monta la preoccupazione per l’aumento dei contagi, soprattutto tra 
anziani e vaccinati. Un terzo teme il vaiolo delle scimmie

Lei si ritiene molto, abbastanza, poco o per nulla preoccupato per…

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-22 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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Anche per l’estate ‘22 permane un approccio cauto. 
Solo un terzo la vivrà con normalità o entusiasmo

Quale delle seguenti affermazioni descrive meglio lo stato d'animo con cui lei affronta questa estate?
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CAUTELA, preferisco non esagerare
e stare attento a quello che faccio

NORMALITÀ, farò cose che ho
sempre fatto nelle estati passate

ENTUSIASMO, voglio uscire, girare
e fare cose che non potevo fare nei mesi/anni passati

MI SENTO UN PÒ SPAESATO, devo abituarmi di nuovo a uscire tra la 
gente e fare le cose che non si potevano fare nei mesi/anni passati

STARÒ ANCORA MOLTO A CASA,
cercherò di uscire il meno possibile

non saprei

44

23

10

9

7

7

LUGLIO 2022 LUGLIO 2021

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-22 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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Una parte rilevante degli italiani vorrebbe norme più restrittive, 
ma anche una riduzione del periodo di quarantena

Secondo lei, in questo periodo le misure contro il 
Covid-19, dovrebbero essere…

42 rese più 
restrittive

27 allentate
un po’

17

14

tolte
del tutto

non saprei

Attualmente, in Italia, la quarantena prevista
in caso di positività è di 7 giorni.

Secondo lei, la durata dovrebbe essere…

13

31

20

36

completamente abolita

ridotta a 2-3 giorni

aumentata a 14 giorni

non saprei

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-22 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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Terza e quarta dose a confronto: oggi è più alta la quota di persone
che non vorrebbe fare un’ulteriore dose di vaccino 

Personalmente qual è la sua posizione in merito
alla QUARTA DOSE DI VACCINO ANTI COVID-19?

(RISPONDE SOLO CHI HA LA TERZA DOSE)

Personalmente qual è la sua posizione in merito
alla TERZA DOSE DI VACCINO ANTI COVID-19?
(RISPONDE SOLO CHI HA LA SECONDA  DOSE)

40

31

29

vorrei fare
il PRIMA POSSIBILE

una QUARTA DOSE di vaccino

sono disposto a fare
una QUARTA DOSE di vaccino 

SOLO SE OBBLIGATORIO

NON VORREI FARE
una QUARTA DOSE di vaccino

38

45

17

vorrei fare
il PRIMA POSSIBILE

una TERZA DOSE di vaccino

sono disposto a fare
una TERZA DOSE di vaccino 

SOLO SE OBBLIGATORIO

NON VORREI FARE
una TERZA DOSE di vaccino

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-22 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

OPINIONI IN MERITO ALLA QUARTA DOSE – LUGLIO 2022 OPINIONI IN MERITO ALLA TERZA DOSE – NOVEMBRE 2021



3. 
LOTTA ALLA MAFIA

A 30 anni dalle stragi di Capaci e via d’Amelio, secondo gli italiani,
l’eredità di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino rischia di essere
dispersa.

Da un lato prevale la sensazione di uno Stato meno attento alla
lotta contro la criminalità di stampo mafioso e con forti
responsabilità anche verso gli attentati del 1992, dall’altro la
percezione di un progressivo avanzamento della criminalità
organizzata, su più fronti. Dall’economia legale (58%), alle attività
illecite (52%), passando per la collusione con la Politica (42%):
secondo gli intervistati negli ultimi 10 anni le infiltrazioni mafiose
nel tessuto economico-sociale del Paese sarebbero aumentate,
soprattutto al Nord e nelle grandi città. Da Nord a Sud, dalla
Lombardia (66%) alla Sicilia (85%), non c’è territorio che si dica al
sicuro dalle infiltrazioni mafiose, e per 3 intervistati su 4 con la crisi
economica e i fondi del PNRR il rischio di infiltrazioni mafiose
aumenta.

Il rischio più grande è quello della rassegnazione: già oggi 4 italiani
su 10 alzano le mani e mostrano segnali di resa, guardando alla
mafia come un problema impossibile da estirpare dalla società
italiana.
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A 30 anni dalle stragi di Capaci e via d’Amelio, fitte ombre
sulle responsabilità dello Stato: per oltre 1 su 2 fu collusione

Quest'anno ricorrono i 30 anni dalle stragi di Capaci e via d'Amelio, dove persero la vita i magistrati antimafia Giovanni Falcone e Paolo Borsellino,

assieme alla loro scorta. Per l'idea che si è fatto, chi sono i principali responsabili della morte di Falcone e Borsellino?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-22 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

la COMPLICITÀ tra la MAFIA e alcuni pezzi deviati dello STATO

lo STATO, che NON SI È IMPEGNATO ABBASTANZA per evitare 
una strage annunciata

le ORGANIZZAZIONI CRIMINALI di STAMPO MAFIOSO

gli ITALIANI e la loro OMERTÀ, che ha isolato
e lasciato soli i due magistrati

FALCONE e BORSELLINO stessi, che hanno esagerato nello sfidare e 
provocare la Mafia

non saprei

54

14

13

5

2

12

76 «Ancora oggi nessuno ha saputo veramente prendere su di sé 
l'eredità di Falcone e Borsellino nella lotta contro la mafia»

TOTALE ACCORDO

13
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La strisciante avanzata della criminalità organizzata. Influenza mafiosa 
percepita in forte crescita al Nord e nelle grandi città

Pensando alle organizzazioni criminali di stampo mafioso, per quanto ne sa o immagina,

lei direbbe che rispetto a 10 anni fa i seguenti aspetti sono aumentati o diminuiti?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-22 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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la loro infiltrazione nell'economia legale
e nel mondo degli affari

le attività illegali
(racket, droga, prostituzione, etc.)

la loro influenza sulle persone all'interno 
dei territori in cui sono più forti

la loro collusione con lo Stato e la politica

AUMENTATI RIMASTI UGUALI DIMINUITI

+48

+43

+35

+29

Dettagli saldo per….

+34 nord ovest +34 piccoli centri

+41 nord ovest +44 grandi città

+47 nord ovest +51 grandi città

+55 nord est +54 grandi città

14

Saldo %
AUMENTATI - DIMINUITI
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La mafia sotto casa: per 3 su 5 ha gettato radici nella propria regione. 
Crisi economica e Pnrr aumentano il rischio di infiltrazioni

Personalmente, quanto ritiene presente la mafia nella sua regione?

17

43

24

3 13

60 TOTALE
DIFFUSA

nord ovest nord est centro sud e isole

61 44 57 70

66
Lombardia

65
Piemonte

51 Emilia-

Romagna

44
Veneto

65
Toscana

63
Lazio

85
Sicilia

78
Campania

completamente assente

poco diffusa

abbastanza diffusa

molto diffusa

15

«Oggi con la crisi post-Covid è più facile per le 
organizzazioni criminali infiltrarsi nell'economia 

rilevando a buon mercato le imprese in difficoltà»

«Gli ingenti fondi pubblici stanziati dal Pnrr sono 
una ghiotta occasione per le organizzazioni 
criminali, che non vorranno lasciarsi scappare»

TOTALE ACCORDO

77 76

non saprei

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-22 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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L’impegno dello Stato contro la mafia ampiamente insufficiente.
Diffusa rassegnazione: il 41% non crede che sia possibile estirparla

A suo avviso, su una scala da 1 a 10, quanto oggi lo Stato italiano
si sta impegnando per sconfiggere le organizzazioni criminali

di stampo mafioso?

Secondo lei quello delle organizzazioni criminali
di stampo mafioso in Italia…

34

30

28

8

4,5
voto medio

su scala 1-10

somma 1-3

somma 4-5

somma 6-7

somma 8-10

64 TOTALE IMPEGNO 
INSUFFICIENTE

non è mai stato un vero problema/
è ormai un lontano ricordo

è un problema marginale, molto 
ridimensionato rispetto al passato

è un problema concreto, ancora vivo,
ma che può essere sconfitto

è un problema irrisolvibile, saranno 
sempre presenti nella società italiana

2

6

51

41

16
NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-22 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un 
campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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LE EMOZIONI PIÙ SENTITE NEGLI ULTIMI 12 MESI
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %, medie mensili. Date di esecuzione: 21-22 luglio 2022.
Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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2,2

1,5
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Europa Verde e Sinistra Italiana

Italia Viva

Italexit con Paragone

MdP Articolo 1

Insieme per il futuro

Noi con l'Italia di Lupi

Altro partito

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 21-25 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni. I dati da gennaio 2021 a giugno 2022 si riferiscono a medie mensili.

INTENZIONI DI VOTO 25 LUGLIO 2022
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